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e valorizzarnela radicalità
Nelle ultime settimanela discussione molto
partecipatasulle modalitàdi azione dei movi-
menti, sul rapporto tra mezzi e fini, sulla na-
tura della non violenzae sulle sue forme di
espressione ha evidenziato unavoltadi più la

| complessità dei problemi che abbiamo di
' fronte, ma anchelo spessore dellariflessione
in corso nei movimenti stessi. Dobbiamotut-

tavia rilevare che, frequentemente, la confu-
sionedi diversi piani e l’astrattezza dei princi-
pi rischianodisospingere versoatteggiamen-
ti manichei, incomprensioni, e situazioni di

stallosernondi paralisi.Il movimento del resto
hagiàdimostrato comesiapossibilepraticare

strade chenonsono “violente” senza per que-
sto sposarela nonviolenzacomeprincipio as-

solutizzante, ma soprattutto ha dimostrato,

da Genova in poi, comesia possibile far con-
vergere culture e pratiche diverse una volta
chesi accettino terreni comuni di mobilita-
zione e obiettivi, diremmofini, condivisi.

L'insorgenza e la diffusione di conflitti so-
ciali in forte attrito con le regolestabilite dai
rapporti di forza dominanti (cheli taccianodi
comportamenti violenti) indicano inoltre un

nuovoterreno,più concretoevissuto,sul qua-

lela discussione potrebbe essere riarticolata.
Riteniamochequestocostituisca un oriz-

‘zonte imprescindibile per l'assembleadel 7
e 8 febbraio a Bologna,cherischierebbe al-

trimenti di arenarsi tra retorica, astrattezza
e buoni sentimenti. Solo la consapevolezza

intermittenti dello spettacolo in Franciaalla

mobilitazione permanente dei metalmecca-
niciitaliani, che tenta di riqualificare dal bas-

so lacontrattazione.
Nelrapporto con queste realtà e conaltre

emergenti potrebbericostituirsi quella di-
mensionepubblica di confronto, elaborazio-

ne, costruzionedi percorsie di lotte cui aveva
 

 

dello stato particolaredella fase in cui ci tro-

viamo, e dunque una buonapartecipazione
e una discussioneutile, possono consentire
di fare di questa assemblea un positivo pun-

to di svolta.
Il movimento, pur conservandocapacitàdi

interventoedi elaborazionein diversi ambiti
settoriali, si trova infatti nella difficoltà evi-
dentedi fronteggiarel'articolazione sempre

| piùpervasiva e insidiosa tra guerra globale
permanentee“guerrainterna”, espressa nelle
politichedi sicurezza e di riduzionedegli spa-
zi democratici, nonchél’intensificazionedel-

l'attacco neoliberistaai redditi,ai salari e alle
condizioni dellavoro.In unasimile situazione
ogni contemplazionenarcisistica della pro-
pria forzaepermanenza,maanche ogni chiu-

suradella discussione sul piano interno della
polemica tra componenti, sarebbeesiziale. E
offrirebbe il fianco aformestrumentali di rap-
presentanza, finendo col confinarci in uno

spazio separatodaquelle lotte sociali che in
ItaliaeinEuropainvestono concretamentegli

assetti neoliberisti, individuati e combattuti

sul piano generale dal movimento:dagli auto-

ferrotranvieri ai lavoratori di Fiumicino, dalla

difesa del tempopienonella scuolaalla rivol-

ta in Inghilterra contro la supertassazione

universitaria voluta da Blair, dalla mobilita-

zione controla legge sulla fecondazioneassi-

stita (che avrà momenti moltosignificativi di

espressione proprio a Bologna,nelle stesse

giornatedel 7 e dell’8 febbraio, e che dovrà ve-

derelapartecipazione del movimento nel suo

insieme alla manifestazioneprevista nel po-

meriggio del 7 febbraio) alla giornatadi lotta

dei migranti in Europadel 31 gennaio, dagli
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—potentementealluso, moltiplicandosiin tutto
il paese,l’esperienza dei social forum subito
dopole giornate di Genova,e che dobbiamo

sempre ricercare.Cisi offre, forse, l’opportu-
nità di un felice ritorno a uno “spirito costi-
tuente”, che sia in gradodi segnare unapositi-
va discontinuità con le stesse formedi orga-
nizzazionee di rappresentanza di cui il movi-

mentosiè dotato dopoil social forumeuropeo
di Firenze e che oggi risultano non più ade-
guate. E' quellospirito, da Seattle a Genova,

chehapermessochesi riaprissela fasedei mo-
vimentidi conflitto e progetto sul piano glo-
balee in questopaese,e ciò è stato addirittura

sottolineato nel“nome comune”che molti gli

hanno dato: movimento dei movimenti. Oggi

le nuovecondizioniincui ci troviamorichia-

manoalla necessità di parlare di“movimento”

comeluogo in comune, maiscontato

o

cristal-

lizzato, per i molteplici aitori di un conflitto

sociale plurale, ampio,articolato,la cuiri-

composizionepolitica ematerialeèquel mon-
do possibile “altro”di cui tutti parliamo.
Lo stato attuale ci impone dunquedi pro-

muoverela più ampia mobilitazione possibi-

le, non anteponendo “affezioni identitarie”e

confortevoli reiterazioni del già noto, per fare

dell'assemblea di Bologna un momentodi

reale rinnovamentoel'occasione per unsalto

di qualità. Si trattatra l’altro di individuare

strumenti e campagne che mettano maggior-

menteinrelazionele forze vive del movimen-

to e che possanofinalmentevalorizzare quel-

la chein questi anni abbiamodefinito “Pecce-

denza”, la disponibilità alla mobilitazione che

la semplice sommadelle reti organizzate, dei

sindacati o dei partiti non può rappresentare.
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Tre assi ci sembrano presentarsi come

priorità, tanto sul piano dell’analisi quanto
su quello della pratica, entrambibisognosi

di dotarsi di strumenti inediti.Attorno ad es-
si occorre a nostro parere sperimentarefor-
medidiscussionee di confrontotrai diversi
tavoli tematici e le diverse realtà sensibilità

di movimento.
Ilprimo asseriguardala capacità di collega-

re, sulla spinta delle lotte sociali in corso, le
istanze dei migranti eiconflitti dellavoro, che
sempre più sta diventando un campoindeter-
minatodi precarietà e di negazionedi ogni

spazio di libertà. obiettivo è a nostro parere
quello di inventare formedi organizzazione e

di lotta che rispecchinola complessità sociale
del presente, nonlimitandosi alla sola difesa
deidiritti esistentima ponendoconforza la
questionedella loro espansione e sapendode-

clinare in forme offensivelo stesso scontro s0-

ciale. I temi della democrazia del e nel lavoro,

la questione del reddito sociale, la rinnovata

centralità del salario, decurtato da un decen-
niodi fallimentare concertazione sindacale,
costituiscono un terreno sucui possono esse-

recontrastatela debolezzaelaricattabilità del

lavoro contemporaneo, forzando in avanti il

quadro delle compatibilità e delle “regole del

gioco”. L'occasione del primo maggio può es-

sere un primo momentoin cui sperimentare

queste convergenze.
Il secondo è costituito dalla guerra globale —

cheabbiamo anchedefinito“guerraeconomi-
ca, sociale e militare”- e che si intreccia anche

conl'attacco portato aimovimenti,alle garan-

zie democratiche,alle libertà individuali (an-

cora una voltain particolare contro i migran-
ti) e alle loro formedi espressione. Una delle

sfide, in questaluce,consiste nel costruire una
mobilitazione“permanente”contro laguerra,
all'altezza della sua natura,e che non si esau-

risca nella semplice testimonianza/rappre-
sentanza di un’opinione pubblica pacifista.

Occorre darsi strumenti, campagnee obietti-
vi, anchesul pianosociale, che attraversino le
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grandi scadenze collettive e guardinooltre. E'
importante che in questa mobilitazionesi
tengapresenteancheil“fronteinterno”,a par-
tire dalla scadenza del 2 marzo(l’inizio del

processo contro i manifestanti di Genova).
Centrale e prioritaria è la costruzione della

mobilitazione planetaria del 20 marzo contro
la guerra e l'occupazionedell’Irak, proposta
dai movimenti contro la guerra statunitensi,
assuntaa Parigi e rilanciata su scala globale a
Mumbai.

Ilterzo asseriguardala difesa ela costruzio-
ne di beni e dimensioni comuni,intesi sia co-
merisorse date sia comespazi politici e deci-
sionali, sociali e produttivi: Numerosi sonoi
fronti in cuisi articola questo terzo asse:lalot-

ta controla privatizzazionedelle risorse (dal-
l’acquaal petrolio) e deiservizi; l’opposizione

alla lenta e costante demolizionedella scuola
pubblica, per affermare l'autonomiadeisape-
ri e della formazionea tutti i suoilivelli; la lot-
ta control'estensione, ormai incontrollata
della proprietà intellettuale; la capacità del
movimentodi condizionarela distribuzione
dellerisorseele formedell’organizzazioneso-
ciale dallepolitiche municipali alprocesso co-
stituente europeo;la definizione di nuove e
più efficaci modalità di azione del movimento
transnazionaleinvista deiprossimiforum eu-

ropeo e mondiale.
L'assemblea di Bologna ci sembra dunque

unabuonaoccasioneperaprireunanuova fa-
— senellavitadelmovimento,perde-ritualizza-
re lesue modalità decisionali elesue sedi e per
provare così a costruire un percorso più inclu-

sivo, più ampio, più in sintonia conle recenti

mobilitazioni e con le domande nuove cheil
conflitto sociale pone.Un modo per riprende-
re il percorso di espansione del movimento,

preservandonel’unità e valorizzandone lara-

dicalità, i due elementi che ne hannocaratte-

rizzato l'origine ela crescita. Maanche garan-

tendone una completa autonomia dal quadro

politico e dalle vicenderelative alle sfere isti-

tuzionali, non perché questesiano indifferen-

ti ma per salvaguardarela politicità stessa del

movimentochesi fonda su contenuti e forme

di organizzazione autodeterminati.Si tratta

di un aspetto che, soprattutto dopoil grande

successo di Mumbai, contribuisce a costruire

le condizioni indispensabili a progettare un

futuro possibile.
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